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Procediamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 

« Le norme intese ad agevolare il pas-
saggio alla Gassa nazionale di p rev idenza per 
la inval id i tà e per la vecchiaia degli operai, 
dei soci delle imprese t on t ina r i e o di r ipar-
t izione, sia i ta l iane che estere, messe in li-
quidazione in v i r tù della legge 4 aprile 1912, 
n. o an t e r i o rmen te a questa, saranno, 
su propos ta del Consiglio di amminis t ra-
zione della Cassa stessa, de t e rmina t e con 
Regio decreto promosso dal Ministero di 
agr icol tura , industr ia e commercio ». 

(È approvato). 

Art . 2. 

« La misura e la moda l i t à delle operazioni 
c o n s e n t i t e alla Cassa nazionale di previ-
denza per la inval idi tà e la vecchiaia degli 
opera i dall ' art icolo 1 della legge (testo 
unico app rova to con Regio decreto 27 feb-
bra io 1908, n. 89) saranno de te rmina te con 
Eegio decre to , senti to il Consiglio dei mi-
nis t r i . Pe rò l ' ammon ta r e di ta l i operazioni 
non po t r à eccedere nel complesso dodici mi-
lioni di lire ». 

A quest 'a r t icolo 2, il Ministero e la Com-
missione, d 'accordo, propongono di aggiun-
gere in fine: 

« nel la quale somma saranno com-
p resi pure i concorsi che la Cassa nazionale, 
con l ' approvaz ione del Ministero di agricol-
t u r a , indus t r ia e commercio stabilisce per 
pa r t ec ipa re ad i s t i tu t i od enti morali per 
l ' i n c r e m e n t o delle case popolar i o della coo-
perazione ». 

C O T T A F A Y I , relatore. Chiedo di par-
lare . 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . ' 
C O T T A F A Y I , relatore. Ques t ' agg iun ta è 

s t a t a f a t t a d 'accordo f ra la Commissione e 
il Mini tero perchè non nasca alcun dub-
bio r e l a t i vamen te al concorso che la Cassa 
nazionale di previdenza , l imi t a t amen te ai 
dod ic i milioni di cui può disporre, abbia a 
p o r t a r e a l l ' I s t i tu to di credito p e r l e coope-
ra t ive . Poiché molto probabi lmente , se non 
vi fosse s t a t a ques t ' aggiunta si sarebbe po-
t u t a t r o v a r e opposizione da pa r t e dei corpi 
consul t iv i che r ivedono gli a t t i della Cassa 
nazionale , così noi abbiamo creduto , per 
togl iere ogni equivoco, e per con t r ibu i re a 
questo benefico i s t i tu to che deve a i u t a r e 
la vera cooperazione in I t a l i a , di chiarire 
il pensiero della legge, cosicché la Cassa di 

previdenza l imi terà a dieci milioni su dodici 
le a l t r e sue operazioni ,dest inandone due con 
t u t t a sicurezza q senza nessuna opposizione 
alla Banca per le cooperat ive. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi osserva-
zioni, me t to a pa r t i t o l 'ar t icolo 2 coll'e-
m e n d a m e n t o aggiunt ivo concordato f ra Go-
verno e Commissione. 

(È approvato). 

Anche su questo disegno di legge si pro-
cederà alla votazione segreta in a l t ra se-
du t a . 

Discuss ione del d i segno di legge : I n q u i s i t i 
ili i s t ruz ione dei fanciul l i per l ' ammiss ione 
•al lavoro negl i s tabi l ìn ieni i i ndus t r i a l i . 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: « Re-
quisiti d ' is t ruzione dei fanciull i per l ' am-
missione al lavoro negli s tabi l iment i indu-
striali ». 

Se ne dia l e t tu ra . 
D E L BALZO, segretario, legge: (Vedi 

Stampato n. 1171-A bis). 
P R E S I D E N T E . Chiedo al l 'onorevole mi-

nistro se la discussione debba farsi sul te-
sto della Commissione. 

G I Q L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. P rec i samentc . 

P R E S I D E N T E . La discussione generale 
è ape r t a . 

H a chiesto di pa r l a re l 'onorevole Ca-
brini. Ne ha faco l tà . 

C A BRIN I . Se ques ta discussione fosse 
venu ta in un ' o r a più propizia , io avrei pro-
posto con l 'onorevole T u r a t i parecchi emen-
dament i . Alcuni emendamen t i av remmo 
posti al pr imo gruppo di disposizioni: quelle 
che r iguardano gli o rd inament i scolastici 
e il periodo di t empo consent i to a rendere 
armonizzabile la legge sul lavoro dalle donne 
e dei fanciull i con la legge scolastica dell877. 
Avremmo sostenuto doversi raggiungere ta le 
conciliazione alcuni anni pr ima del 1922. Al-
t r e proposte certo dovevano mirare a rendere 
più lieve, più breve, la g io rna ta di lavoro 
s tabi l i ta per il fanciul lo che si t r o v a f ra i 
dodici e i quindici anni r iducendola da un 
massimo di dieci ore a un massimo di o t t o 
ore, o per lo meno facendo en t r a r e nel 
computo delle dieci ore le due ore per la 
la scuola. 

Poiché sarebbe p e r f e t t a m e n t e vano pre-
sentare emendament i e insistere sopra di essi, 
d i ch i a ra to così il mio pensiero, mi riserbo 


